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Si prepara la conferenza nazionale sull'emigrazione che avrà inizio a Roma il 24 febbraio 

Sono sei milioni gli italiani 
che lavorano in paesi stranieri 

Gli scopi e le finalità dell'importante assise sono stati illustrati ieri nel corso di una conferenza stampa dall'on. Granelli • « Promuovere 
un'ampia analisi del fenomeno » - Tra le relazioni quella del compagno Bonaccini, segretario della CGIL - Grande è l'attesa tra i nostri emigrati 

Ridotte le pene ai sindacalisti 

Nesrll ultimi cento anni AO-
no espatriati circa 30 milioni 
di italiani, provenienti preva. 
lentcmente dalle regioni me
no sviluppate del Mezzogior
no Attualmente 1 lavoratori 
emigrati tcmporaneamonte al
l'estero sono «Intorno al sei 
milioni ». 

Per studiare 11 fenomeno, 
le sue origini remote e vicine, 
1 motivi della sua ampiezza 
e 1 mezzi per consentire a 
quanti lo desiderino il ritor
no in patria si svolgerà a Ro
ma, presso la FAO, dal 24 
febbraio al primo marzo la 
conferenza nazionale dell'emi
grazione, organizzato con
giuntamente dal ministero 
degli Esteri e dal Comitato 
nazionale per l'economia e il 
lavoro iCNELi, che ha glìi 
condotto In merito una ap
prezzata indagine conoscitiva. 

Gli scopi e le modalità di 
esecuzione della conferenza 
nazionale sono stati illustrati 
Ieri mattina dal sottosegreta
rio Luigi OranelU. il quale ha 
svolto anzitutto alcune consi
derazioni sulla entità del lat
to migratorio, accennando 
quindi alle sue cause di fon
do (sottosviluppo di alcune 
regioni, squilibri produttivi 
Interni, ecc.) e sottolineando 
l'esigenza di non realizzare 
una assise soltanto per eleva
re pur giuste proteste, o an
che critiche molto severe per 
quanto non è stato fatto in 
tanti anni In questo campo. 
I * finalità ufficiali della con
ferenza, del resto, come affer
ma l'articolo 1 della legge del 
28 luglio con cui si è decisa 
l'Iniziativa sulla base delle ri
chieste e delle pressioni del 
mondo dell'emigrazione e del-

Cgil-Cisl-Uil 

Misure 

immediate per 

gli emigrati 

che tornano 
SI è tenuto nei giorni 

scorsi un convegno sin
dacale unitario su! proble
mi dell'emigrazione, con 
la partecipazione del se
gretari della Federazione 
CGIL CISL UIL, Bonac
cini e Reggio. I lavori del 
convegno sono stati aper
ti da una introduzione del 
compagno Vercellino e 
conclusi da Cavazznti. 

L'introduzione, 11 dibat
tito e le conclusioni si so
no soprattutto accentra
ti: 1) .-,ul!a puntualizza
zione e l'aggiornamento 
della linea, delle proposte 
e degli obiettivi operativi 
e di fondo del movimen
to in questo campo e 
nell'attuale situazione di 
crisi economica e occu
pazionale; 2) sull'Imposta
zione da dare e sull'azio
ne da svolgere alla confe
renza nazionale dell'emi
grazione Indetta dal go
verno, particolarmente per 
quanto riguarda 1 conte
nuti della relazione unita
ria, delle comunicazioni, 
degli interventi e propo
ste sindacali a tale con
ferenza; ai sulle misure 
Immediate da prendere in 
difesa degli emigrati col
piti dalla crisi, sulle scel
te economiche e occupa
zionali da fare, sulle ri
strutturazioni e riforme, 
necessarie e realizzabili 
oggi in questo campo, e 
che vanno sostenute alla 
conferenza, impegnando 
ad attuarle 11 governo, 1 
ministeri, le regioni. 11 
Parlamento e gli altri or
ganismi ed istanze com
petenti, compresa la CEE. 

le forze democratiche italiane, 
sono quelle di promuovere 
« un'ampia analisi del feno
meno migratorio con partico
lare riguardo alle cause e alle 
conseguenze dell'emigrazione 
forzata e al loro superamen
to ». 

A que.ito proposito Granel
li è stato esplicito. Si tratta 
di indicare al Parlamento, al 
governo, alle forze sindacali e 
politiche e al Paese intero li
nee operative chiare per av
viare 11 superamento della 
crisi strutturale ed economica 
in atto e gli squilibri terri
toriali e sociali, e per la rina
scita delle regioni meridiona
li e delle altre contrade d'Ita
lia (tra cui 11 Veneto) tutto
ra sottosviluppate. 

Occorre per questo un pro
fondo mutamento degli Indi
rizzi politici ed economici. Ed 
occorre anche lavorare assi
duamente e con fermezza per 
tutelare ! nostri emigrati al
l'estero, al quali deve essere 
assicurato ovunque un tratta
mento di parità per quanto 
riguarda le retribuzioni, l di
ritti sociali, civili, professio
nali e culturali, a cominciare 
dall'Istituzione di scuole bi
lingui, e per ciò che concerne 
la ricostituzione del nuclei fa
miliari. 

L'on, Granelli ha tenuto a 
sottolineare, in particolare, 
che la conferenza nazionale 
sull'emigrazione non deve es
sere un fatto burocratico, né 
una accademia di studi e di 
analisi pur pertinenti ma stac
cate dalla realtà economica e 
sociale In cui ci muoviamo; la 
conferenza, in sostanza, deve 
essere un grande fatto politi
co In cui si possono anche 
verificare divergenze e scon
tri polemici ma che deve ri
condurre il tutto ad una « de
finita unità operativa ». 

Del resto, le premesse stes
se dell'avvenimento stareW>-
ro a dimostrare che In que
sta chiara direzione si può e 
si deve lavorare Insieme. La 
conferenza sull'emlgrasione, 
Infatti, è stata preparata a 
lungo con fi concorso diret
to del lavoratori emigrati e 
delle loro organizzazione 1e 
mocratlche, con la partecipa
zione del sindacati e .̂«He or
ganizzazioni sociali, con la pre
senza attiva delle forze politi
che. 

Sotto questo pro'ilo appa
re evidente che .'Iniziativa 
può avere successo, non già 
nel senso che Indicherà la so
luzione di tutti l complessi 
ed anche angosciosi proble
mi dell'emlgrazlcae, ma che 
potrà e dovrà ttovare la via 
per superare le i,.-avi Insuffi
cienze finora rl '^ontrate an
che In questo «'ampo e per 
dar luogo a calerete scelte 

La conferenzi sull'emigra
zione sarà ape»'.a lunedi 24 
febbraio da una «allocuzio
ne » del Capo d ..lo Stato, cut 
seguiranno 1 discorsi del pre
sidente del Coniglio e del mi
nistro degli Bi.erl. 

Le relazioni saranno svol
te dal vlcrpresldente del 
CNEL, StmoiKini, (Le cause 
strutturali de),'emigrazione tn 
Italia e li loro superamento), 
dal ministro 'icl Lavoro, scn. 
Toros (Polltt-a. attiva del la
voro in carni») Interno ed In-
ternazlonalet. dal compagno 
Bonaccini, se .retarlo confede
rale della C3IL, a nome del
la Federazione sindacale uni
taria (Sedi e meccanismo di 
tutela del diritti del lavora
tori emigranti) e dal presi
dente delle ACU, a nome del
le associazioni presenti nel 
comitato organizzatore, avv. 
Carboni. Verranno inoltre 
presentate circa 20 comunica
zioni su argomenti specifici 
e particolari. 

All'assise saranno presenti 
più di mille persone fra de
legati e Invitati. Le diverse 
collettività degli emigrati al
l'estero saranno rappresenta
te da 3M delegati. I rappre
sentanti delle forze Interne so-

! clall, politiche, .sindacali, re
gionali e parlamentari saran
no 328. Parteciperanno Inol-

' tre come « Invitati speciali » i 
1 rappresentanti dei paesi di 
J emigrazione, delle pubbliche 
i amministrazioni, delle orga

nizzazioni intemazionali e del
la CEE. 

Fra I delegati demi emigra
ti. 117 verranno dnl paesi del
l'Europa occldcnta'e In rap
presentanza di 2 milioni e 
338.538 lavoratori; 13 dall'Afri
ca tn rappresentanza di 102.611 

' lavoratori. 91 dall'America la-
1 tma do\t? sono presenti 
ì 1.951.978 emigrati italiani, 73 
I dai paesi anglosassoni d'oltre

mare (Australia, Canada, USA) 
in cui vivono 785.179 nostri 

i connazionali. 
| L'attesa per la conlerenza 
I nazionale di Roma che non 
I ha precedenti nel mondo se 
. si accettua quella Internazlo-

, naie svoltasi ne] '24 ma solo 
1 a livello del governi, è grande 

in tutto il mondo dell'erri!-
' grazione esterna, ed anche al-

' l'interno del nostro Paese — 
i dove, peraltro, esiste e non 

può non preoccupare una for
te emigrazione Interregionale 
- , specialmente per quanto 
riguarda le misure concrete 

1 che verranno Individuate per 
difendere 1 diritti del nostri 
connazionali all'estero e per 
creare In Italia condizioni eco
nomiche e sociali atte quanto 
meno a frenare 11 fenomeno 
migratorio. 

Rinascita 
Campagna abbonamenti 74-75 

Alla data del lìl Kcnnam è stato superato il 33'i ck-1 
l'obiettivi) nazionale e 48 IVdera/iom hanno superato il 
5<)<; del lni'o obiettivo (la federazione di Benevento ha 
«là r;iKt*mtUq il 108. w ; ) A queste bisogna aggiungere 
la tVderci/ione di Rieti, che proprio in questi giorni, in 
occasione del congresso provinciale, superando le diffi
colta dell'anno passato, ha raggiunto i! 11R)'«- dell'obiettivo 
concordato Alt et- esperienze positive sono in atto in molte 
federa/ioni' alcune cellule universitarie portano avanti 
con successo la campagna abbonamenti, ed altre settima* 
nalmente organizzano la diffusione all'interno dell'L'niver 
sita. L'andamento delia campagna abbonamenti e della 
diffusioni' è quindi nel complesso positivo, ma persistono 
alcuni ritardi; 1 impegno che chiediamo alle organi/za 
/ioni del Partito è di raggiungere in occasione del lori» 
congresso l'Ufi'' dell'obiettivo, e di supi-rare i ritardi 
dove ci sono. 

Kcco la graduatoria delle regioni: 

Lombardia 
Ligur ia 
Piemonte 
Emilia 
Friuli V. G. 
Puglie 
T o s c a n a 
Marche 
Veneto 
Trentino 

n'.i.oT ! 
mi.IÌ i j 
5!>.«u ! 
38.70 ì 
."i3,l« ' 
32.32 I 
.'ilt.31 
•IH VI | 
•Ili IH 
13 l» 

v ir.\»st, 
I..I/1D 

Cnmpiitlia 
hardetfn.i 
l ' n i b i ' i a 

Lucania 
Calabria 
Abru//'> 
S i c i l i a 

M n l i s r 

42. SM 
•12.40 
11.«2 
'.io 52 

HI.4 fi 
22.41» 
21.97 

l j . lo 

(Ihtìlu prima pupilla) 

11 movimento demoei alico 
spagnolo. le forze che hanno 
solidarizzato in tutto il m<i.n 
do con i dieci di Cnrabanch -1, 
la tenace e appassionata lot
ta dei condannati, dei loro 
familiari, dei loro coraggiosi 
avvocati, hanno aperto una 
brvccia: è stata cambiata una 
sentenza atroce. E — soprat
tutto — è staUi cambiata dal 
tribunale supremo le cui de
cisioni hanno un significato 
codificante. 

Da un primo sommarlo esa
me della sentenza omerne l'ac
coglimento d) uno del punti 
centrali del ricorso, quello del-
l'impossibilità di attribuire il 
titolo e quindi l'aggravante di 
« dirigere » ad un .sindacalista 
senza fornire le dovute prove. 
E' un motivo Importante an
che per 11 futuro, per gli altri 
.sindacalisti che devono com
parire di fronte al tribunale 
per l'ordine pubblico; ma è 
soprattutto un succe&so nella 
battaglia più generale per la 
conquista della libertà e pei 
l'obbiettivo della amnistia. 

Che la sentenza sarebbe 
stata emessa oirgl si e sapu
to Ieri sera tardi. Fino a Ieri 
mattina 11 collegio dì difesa 
non l'attendeva prima di mer
coledì, Ma 11 venerdì è gior
nata di consiglio dei mini
stri e la questione è stata 
senza dubbio discussa, anche 
se 11 tribunale supremo è un 
organismo che ha mostrato, 
negli ultimi mesi, una ten
denza alla autonomia di giu
dizio. E' quindi difficile dire 

' in quale misura e :n quale 
forma abbia potuto inedere la 
decisione dei mim.stri. Si po.s 

i sono pero confrontare le voci 
circolate nella notte — cioè 

i che la pena massima non a-
- vrebbe superato : A anni - -
| con la sentenza. SI deve pero 

riferire che anche i 5 giudici 
! del tribunale supremo erano 
I .n disaccordi! ira .oro 

Per sicuro .si .sa che due 
i di essi erano favorevoli ad 
| una cassazione pura e .sem

plice della sentenza di primo 
i grado, e che il presidente del 
| tribunale era per una forte 
I riduzione. Non si conoscono 
i invece le posizioni emerse al

l'interno del governo, che e 
diviso su vari problemi del
l'attuale politica sindacale 
oltre che sui temi del lutu-
ro. Per 11 governo, certo e co
munque elle una decisione del 
giudici che avesse consentito 
la liberazione di lutti 1 dieci 
di Carabanchel avrebbe costi
tuito una sconfitta politica 
assai più forte di quella che 
ha subito con la riduzione del
le pene. 

Si può parlare in questo 
di un compromesso. Ma al di 
là dei meccanismi politici e 
giudiziari che hanno determi
nato la sentenza di oggi, 1 
protagonisti principali della 
battaglia si trovano fuori del
le strutture dello Stato fran
chista. Sono le forze democra
tiche: In meno di una setti-

', mana ai giudici e ai ministri 
i competenti sono giunte decine 
1 di migliala di messaggi e pre-
I se di posizione, dalla Spagna 

e dal mondo. Attorno al 1001 
i prima 37 esponenti dell'oppo-
1 sizione e poi 47 personalità di 

ogm .settore della v.ia del p;ie-
.se colici scesi apertamente „:i 
campo 

Attorno a Camatho e ai sao 
compagni si e sviluppato il 
movimento per 1 amnistia, per 
trasformare m amnistia l'.n 
dulto — pare riguardante se 
ann: di pena — che il governo 
dovrebbe decidere entro Jan 
no. Questi ; pr.nu mud./i che 
sono .stati dati dupo la comu
nica/ione della sentenza- la 
soddisiazione oer il risultato 
raggiunto, ma anche l'impe
gno a. proseguire la lotta per 
tutti coloro che restano an
cora In carcere. 

Po. il corridoio al terzo pia
no del palazzo di giustizia «,: 
e via via svuotalo. Alcun; 
avvocati sono corsi a Caraban
chel a comunicare la senten
za ai condannati. I giornali
sti sono corsi ai telefoni, CM 

suno stati gli abbracci. 
I due sindacalisti italiani, 

Giorgi e dmagliH, hanno in 
vitato . quattro prigionieri ]i 
berati con le loro lamìglie a 
visitare l'Italia ospiti della 
CGIL, CISL e UIL. un invito 
che si estende agli altri sei 
ancora m carcere e che quan
di signliica il rinnovo del 
patto di solidarietà che si e 
manifestato tanto stretto. Luz 
Maria Acosta, dopo essere ri
masta dieci minuti in silen
zio su una sedia con le lacri
me agli occhi è andata via con 
un avvocato per preparare la 
scarcerazione del marito. Jo
sephine Camacho ha dovuto 
consolare chi sperava di ve
dere oggi in libertà Mareeli-
no. Po) ha abbracciato tutti e 
se ne e andata. 

Le prime reazioni in Italia 

C H T T f t A f T ' l T ^ A T A f i A Nell 'ottobre 1964 la nave da carico della 
OKr M. ±\J AVCtOa IJIX \jlt\ R D T « Magdeburg », con un carico di ca
m ion ! inglesi d i ret t i a Cuba, affondò nelle acque del Tamigi in seguito alla collisione con 
Il mercanti le giapponese « Yamnshiro Maru ». Il carico, ovviamente, andò perduto. Finora 
si era sempre ritenuto si fosse t rat tato di un puro e semplice Incidente; adesso però II 
noto giornal ista americano Jack Anderson ha accusato esplicitamente la CIA di avere 
« montato » l'operazione nel l 'ambito del blocco Imposto dagli USA contro Cuba. Anderson 
è noto per avere r ivelato a l t r i complott i della CIA, f r a cui lo scandalo ITT nel Cile. Nella 
foto: la < Magdeburg. » dopo la collisione 

Una significativa modifica a l Concordato 

Il Vaticano non si oppone 
al divorzio in Portogallo 
Smentite nei fatti le tesi oltranziste di Fanfani e Lombardi 

Anche : cittadini portoghe
si hanno, ora, la possibilità 
di divorziare davanti alla ma
gistratura e.vile dopo che, 
ieri mattina In Vaticano. Il 
Segretario di Stato, card. VII-
lot. fi 11 ministro portoghese 
della Giustizia, Francisco Sa!-
gado Ze.nha, hanno firmato 
un protocollo addizionale al 
Concordato tra la S. Sede 
e 11 Portogallo del 7 maggio 
del 1940. Con tale protocol
lo è stata Infatti modificata 
una clausola dell'art. 24 rela
tiva alla giurisdizione esclu
siva della Chiesa sullo scio
glimento del matrimoni cele
brati con rito religioso e, suc
cessivamente, trascritti su! 
registri civili. 

L'art. 24 del Concordato 
del 1940 diceva: «In armonia 
con le proprietà essenziali del 
matrimonio canonico. 1 co
niugi rinunceranno alla facol
tà civile di chiedere SI divor
zio, che perciò non potrà es
sere applicato dal tribunali ci
vili al matrimoni cattolici». 
Nel protocollo firmato ieri 
in Vaticano, l'art. 24 del Con
cordato dice Invece: «Cele
brando il matrimonio catto
lico, i coniugi assumono per 
ciò stesso, di fronte alla Chie
sa, l'Impegno di attenersi al
le norme canoniche che lo 
regolano e. in particolare, di 
rispettarne le proprietà essen
ziali. La Santa Sede, mentre 

j riafferma la dottrina della 
Chiesa cattolica circa la In-

1 dissolubilità del vincolo ma-
| trtmonlale. ricorda al coniugi, 

che hanno contratto mutrl-
, monìo canonico, i! grave do-
] vere, che ad essi Incombe, 

di non valersi della facoltà 
civile di chiedere 1! divor
zio». 

La novità Interessante di 
questa modifica, accettata 
dalla Chiesa portoghese e dal 
Vaticano, consiste nel fatto 
che la S. Sede, pur riaffer
mando la sua dottrina circa 
la indlssolubllitu del vinco
lo matrimoniale, ammette che 

\ 1 cattolici possono divorziare 
civilmente, limitandosi a ri-

, cordare loro «il grave dove
re.» che ad essi deriva dalla 
lede di «non avvalersi della 

: facoltà di chiedere il cl.vor-
zio». 

; Co da chiedersi, alla luce 
ci. questi orientamenti della 
Chiosa cattolica sane.ti ora 
da una norma concordataria, 
perche, un anno fa. non s.a 
stato possibile r.cercare an
che per il nostre Paese una 
soluzione adeguata per mo
di! Icare l'art. 34 de! Concor
dato relativo, appunto, al ma
trimonio canonico, o addi
venire ad altri accordi io le 
proposte non erano man
cate) per modiilcare la già 

i vìgente legge sul divorzio 
II latto e che li gruppo di
rigente della DC. guidato dà 
t'anfani, e : gruppi clericali, 
illudati da Gabrio Lombardi, 
i quali perseguivano ben al-

' tri disegni, leccro di tutto 
per accrecl tare la to.*.ì .-.e. 

, co.ìdo la quale mai la S. Se-

, de avrebbe potuto accettare 
I un qualsiasi accordo In ma-
j terla matrimoniale. I fatti 
I hanno smentito queste tesi ol-
| tranzlste. 

A tale proposito è significa
tivo che L'Osservatore Ro
mano di Ieri, a commento del 
nuovo accordo raggiunto tra 
S. Sede e Portogallo a modifi
ca della norma contenuta dal
l'art. 24, si sia cosi espres
so: «Nelle nuove circostan
ze che si sono venute a de
terminare nel Paese, la S. Se
de, dopo aver accuratamen
te esaminata la questione in
sieme alla Conferenza episco
pale portoghese ed essendo 
giunta al convincimento che 
non sarebbe stato possibile 11 
mantenimento di quest'ulti
ma disposizione, ha ritenuto 
di non poter porre un ri
fiuto assoluto alla richiesta 
del Governo di giungere bila
teralmente alla modifica di 
essa». 

Del resto, la S. Sede, nel 
sottoscrivere concordati o ac
cordi con numerosi Stati eu
ropei d! tradizione cattolica 

o dell'America Latina la cui 
legislazione civile ammetteva 
già il divorzio, non ha mai 
preteso che quest'ultima ve
nisse condizionata dalla sua 
dottrina la quale, In fatto di 
Indissolubilità matrimoniale, 
può tradursi per 1 cattolici 
solo In un Impegno morale 

Naturalmente, la Chiesa, 
quando ha potuto, ha cerca
to — come ricorda L'Osser
vatore Romano — di ottene
re che la sua dottrina ma
trimoniale e canonica fosse 
garantita anche dalla «legi
slazione degli Stati», ma 
quando ciò non è stato possi
bile, per ragioni storiche o 
obiettive, «nulla le ha impe
dito di giungere — quando 
se ne è ravvisata la opportu
nità — a convenzioni con
cordatarie che regolassero al
meno, In maniera soddisfa
cente, altri aspetti che la 
Chiesa considerava come es
senziali o Importanti per la 
vita della comunità catto
lica». 

Alceste Santini 

(Dalla prima pagina) 

rante In Spagna, costituisce 
un successo Importante, un 
segno della debolezza de! re
gime franchista sempre più 
scosso dalle lotte di massa e 
dall'aggregarsi delle forze de
mocratiche In un fronte an
tifascista. Non siamo ancora 
al crollo ma la politica re
pressiva può essere piegata 
dalla pressione Interna e in
ternazionale. Per questo la 
lotta per l'amnistia generale 
e per I diritti civili acquista 
nuovo slancio e possibilità di 
successo. I nostri portuali. 1 
nostri addetti agli aeroporti 
che hanno boicottato 1 tra
sporti franchisti e le migliala 
di lavoratori della Olivetti e 
di altre fabbriche che hanno 
espresso nel giorni scorsi la 
loro partecipazione alli lott« 
per la democrazia in Spagna 
traggono d- questo successo 
nuovo incitamento a conti
nuare nell'Impegno e nella 
solidarietà. 

« Come italiani! slamo Inte
ressati a! ritorno della li
berta In Spagna. Il fascismo 
Internazionale, anohe quello 
delle trame nere, ha nella pe
nisola iberica una centrale 
dalla quale partono mezzi e 
criminali, orgcnizzatorl di at
tentati nel nostro Paese Com
battere per la libertà del po
polo spagnolo significa anche 
m concreto combattere per la 
libertà nel nostro Paese ». 

Il -vesidente della Regione 
Emilia-Romagna. compagno 
Guido Fanti ha detto che la 
modifica del verdetto « oltre 
ad essere per noi motivo di 
gioia, rappresenta una gran
de vittoria in primo luogo del 
popolo e del lavoratori spa
gnoli e poi della solidarietà 
Internazionale che si è andata 
sviluppando con grande forza 
In Italia e in tutto 11 mondo ». 

Fanti ha cosi proseguito: 
«La decisione de) tribunale 
supremo dimostra che il debi
litarsi del regime franchista 
è ormai un processo Irrever
sibile e ohe esso non è più 1n 
grado di fermare e di ricac
ciare Indietro il movimento 
popolare che, a tutti 1 livelli 
della società, si batte oer 11 

, ritorno In Spagna della li-
! berta e della democrazia. 

Nata.Ua Sartorlus, moglie di 
I Nicolas Sartorlus, ha dichla-
] rRto: 

i « Il franchismo si è visto in-
I capace di mantenere le mo

struose condanne infinte un 
anno fa contro i nostri dieci 

| compagni accusati di "dellt-
l to" di esprimere le esigenze 
I di libertà del lavoratori spa

gnoli. Il vastissimo e potente 
movimento della classe ope
raia e la pressione di tutti i 
settori della società (eccetto 
Il gruppo ristretto e Isolato 
degli uf(rai) all'interno del 
nostro Paese, insieme alle nu
merose Iniziative di solidario. 
tà Internazionale, di cui l'Ita
lia h i dato uno splendido 
esempio hanno inflitto una 
dura sconfitta al fuwlsmo. 

« Ma dei dieci ancora molti 
rimangono in prigione. La va
sta mobilitazione del lavora
tori e democratici di tutto il 
mondo, che di nuovo In questi 
giorni ha saputo esprimersi 
In modo cosi ampio e unita
rio, saprà In modo sempre più 

I ampio e vigoroso sostenere le 
j lotte ogni giorno più estese 

dei lavoratori e del popolo 
spagnolo per Imporre l'amni
stia generale per tutti ! pri
gionieri ed esiliati politici e 
per la riconquista definitiva 
delle libertà democratiche ». 

La compagna Lina Fibbl, 
della Sezione Esteri del PCI. 
che ha fatto parte della de
legazione Italiana al proces
so di Madrid ha dichiarato: 

« Non vi ò dubbio che la 
sentenza del tribunale supre
mo di Madrid è una signifi
cativa vittoria prima di tut
to dei lavoratori e del demo
cratici spagnoli, ma è anche 
un importante successo della 
larga e unitaria solidarietà 
internazionale che da mesi 
si sviluppa nel mondo e in 
Italia per la libertà de! die
ci condannati, 

« Nel giorni scorsi insieme 
ad altri parlamentari italiani 
del PCI. della DC, del PSI, 
del PSDI e del PRI ho potu
to assistere al processo 1001; 
ci slamo resi conto di perso
na della vastità della prote
sta popolare in atto e In quel
l'aula del tribunale avverti
vamo tutti il profondo ane
lito di libertà che scuote og
gi gran parte del popolo spa
gnolo. In quella sala centi
naia di avvocati erano pre
senti per manifestare anche 
cosi la loro simpatia ai die
ci coraggiosi difensori; fuo-

i ri mentre si svolgeva il pro-
j cesso oltre centomila madri

leni in un modo o nell'altro 
I protestavano; gli studenti 

delle università scioperavano 
e nel giorni Immediatamente 

. precedenti avevano .sciopera-
i to anche gli attori ». 
1 Giorgio Ghezzi, assessore 
I alla cultura del comune di 
' Bologna, ha dichiarato fra 

l'altro: «E* importante, già 
1 flh d'ora, e In attesa che al 
| compagni rimasti In carcere 

venga re.sa piena giustl/la 
dal progredire della lotta po
polare, il significato politico 
della sentenza. E' una ulte
riore testimonianza della cri
si che ormai coinvolge un 
regime m piena agonia. Tro
vandomi a Madrid quale com
ponente della delegazione ita
liana giuntavi per 11 1001 mi 
sono potuto rendere conto, 
con chiarezza, che quel re-
girne e ormai vicino a! col
lasso. 

«Decisivo e oggi, più che 
mai, il ruolo della classe ope
rala spagnola. Dalle sue lotte 
e dalla sua capacità di con
quistare nuove e più vaste al
leanze, dipende la possibilità 
che 11 crollo del regime fran
chista apra la strada non a 
pericolose avventure Involuti
ve, ma ad un rinnovamento 
democratico della società e 

i alla creazione di libere isti
tuzioni ». 

Nel pomeriggio di ieri cen
tinaia di giovani romani han
no dato vita ad una manife
stazione indetta dalla FGCI a 
piazza di Spagna contro 11 re
gime franchista e per la li
bertà del democratici incar
cerati a Madrid. 

Un combattivo corteo ha at
traversato le vie del quartie
re; sono stati distribuiti mi
gliala di volantini a cittadi
ni e passanti che hanno so
lidarizzato con l'Iniziat.va di 
lotta del giovani. 

Il «Comitato Spagna libe
ra» saduta la grande vittoria 
del lavoratori e del popolo 
spagnolo che mediante la loro 
lotta hanno conquistato la for
te riduzione dell'Ingiusta con
danna di Moreellno Camacho 
e dei suol compagni. Saluta 
anche la forte solidarietà del 
popolo Italiano p di tutti 1 po
poli democratici. 

Negative posizioni del governo 

Il segretario di Stato a Riad 

Kissinger discute con Feisal 
di petrolio e Medio Oriente 

BEIRUT, 15 
Kussin^er è giunto nella ca

pitale amministrativa della 
Arabia Saudita, Riad, dove si 
è Incontrato con re Feisal e 
con j?U altri massimi dirigen
ti del paese. E' stata la sua 
ultima tappa nel Medio Orien
te, dove tornerà tra meno di 
un mese (lo ha confermato 
oifli ste.sboi. Domani Ki.sMn-
Ker s'incontrerà con : diri
genti della RFT, dove e arri
vato stanotte 

Nei colloqui fra il .segreta
rio di Stato USA e : dirigenti 
sauditi, si e parlato anche di 
petrolio ( l'Arabia Saudita v 
uno dei paesi eh* nentrereb 
bero nella minaccia di a/,:on! 
militari americane, p.ù volte 
formulata da Kiss:n«er e da 
Ford, nel caso in cui un mio 
vo pmbarco r i schia le di 
^strangolare» l'economia ame
ricana ed europea). KLssmger 
ha illustrato a Feisal il pinno 
energetico americano, che 
prevede fra l'altro un accor
do fra 1 paesi consumatori 
per la fissazione di un prez
zo minimo del petrolio fra i 
sei o gli otto dollari al barile, 
all'atto della vendita nel pae
si consumatori stessi. Ciò sti 
molerebbe la ricerca di altre 
fontt di energia, anche nel 
caso in cui i produtto-i deci
dessero di abbassare il prezzo 
al disotto de. s e dollari pro
prio per sfor.'i'^jf.aria 

In rnmb'o, . pa«'.si produtto
ri avrebbero V, vantaggio di 
contratti d: acquisto nd un 

prezzo Inferiore a quello at
tuale, ma a lungo termine, 
cosa che 11 metterebbe al ri
paro da eventuali lorti ridu-
zlon, del prezzo del greggio 
sul mercato in torna rionale 

Il ministro degli esteri Israe
liano Allon. in un'Intervista 
alla radio, ha detto che Egit
to ed Israele hanno entrambi 
il «desiderio comune» di ar
rivare ad un accordo provv.-
horlo, ma sono divisi sul con
tenuto dì tale accordo • • * 

IL CAIRO. 15 
Il giornale Al Ah rum riferi

sce l'arresto di un certo nu
mero di aderenti ad un'orga-
mz.z.izionc Islamica clandesti
na imp°gnata in att.vita con
tro lo Stato II gruppo, secon
do il giornale, era stato reclu
tato da un «emissario» del 
capo del cosiddetto «Partito 
di liberazione Islamico», che 
ha sede In un altro paese 
arabo (quale, Al Ahram non 
!o dice). I servizi segreti dì 
« una grossa potenza » sono 
accusati di complicità. Il 
gruppo è stato scoperto men
tre btampava 20 mila copie 
di un manifestino m cui si 
chiedeva 11 rovesciamento del 
regime egiziano e il ritorno 
H 1 ew 11 ffato. Proprio oggi è 
stato ripreso il processo con
tro 1)2 persone, appartenenti 
alla «Gioventù islamica)», ac-
(Usate di aver assalito l'acca
demia militare del Cairo 11 
17 aprile 1974, provocando la 
morte dì undici persone. 

(Palla prima pagina) 

mi sociali. I provvedimenti fi
nora presi — si pensi all'au
mento del prezzo del cemen
to — spingono, anzi, in alto 
la spirale inflazion'istlca, e 
in basso l'occupazione, la pro
duzione e gli investimenti 
pubblici. Un'altra riprova e 
l'imminente aumento delle 
tariffe telefoniche, sul quale 
— nel metodo e nel merito — 
la Federazione CGIL. CISL e 
UIL ha espresso la sua « net
ta opposizione ». Ma vediamo 
in modo dettagliato 1 due te-

, mi principali di Ieri. 
EDILIZIA — Quasi alla che- i 

I tichella, violando l'impegno | 
I assunto mercoledì con i sin- ! 
1 dacati di rivedersi quanto I 
I prima, il ministro Bucalossl 
I ha ieri firmato provvedimenti I 

assai gravi mettendo tutti di ] 
I ironte al fatto compiuto. Si 
' tratta, pressappoco, degli ] 
I stessi annunciati durante l'in-
I contro con 1 sindacati, con 
] l'aggiunta di alcune norme 
i ancora peggiori. Innanzitutto 
• Viene rinviata l'attuazione 
[ della legge sulla casa al trien-
i nio '76-'78. rendendo disponi-
I bili per quel periodo circa 
! tremila miliardi da destinare 
• all'edilizia sovvenzionata e a 

quella convenzionata. Nel 
I frattempo viene, però, proro-
1 irato fino al dicembre del '78 
1 il contributo che 1 lavoratori 
1 pagano per la ex Gescal, sen-
I za alcuna garanzia precisa 
1 MII modo in cui tali fondi 
' (500 miliardi l'anno» saranno 
i util'zzal!. « £' un appetto che 
i vogliamo contrattare — ha 
1 dichiarato su questo punto il 

segretario della Fillea-CGIL 
Claudio Truffi - e chiediamo 
che ti contributo dello Stato 
ma almeno pari a quello dei 
lavoratori e che questi denari 
si traducano davvero in case 
popolari». 

In secondo luogo, si isti
tuisce un fondo di rot«zlone 
presso 11 ministero dei lavori 
pubblici, tramite 11 quale le 
aziende di credito possono an
ticipare prefinanziamenti al
le imprese pari al 50 per cen
to della spesa complessiva per 
costruzioni nelle aree pubbli
che (e questo ultimo è forse 
l'unico aspetto poslt'vo del 
disegno di legge). Tirtav n 
vien* contemplata M Iaconi 
di delegare alle imprese lo 

esproprio delle aree, per con
to dei comuni. 

Terzo: il «risparmìo-casa» 
nella veste proposta dalla 
Banca d'Italia, con in più 
una precisazione gravissima. 
Sì offre, cioè, esplicitamente 
la possibilità di utilizzare le 
somme cosi raccolte (coperte 
inizialmente con uno stanzia
mento dello stato pari a 350 
miliardi) anche per la co
struzione di case — persino 
di lusso — al di fuori delle 
aree pubbliche, con una 
maggiorazione del tasso di in
teresse sui mutui pari al-
l ' IV o al 2r'r se 6l trat ta di 
cape di lusso. 

Non si fa menzione, Inve
ce, del rilancio delle opere 
pubbliche e nemmeno del ri-
finanziamento dei lavori in 
corso. 

Non si parla, nemmeno del 
nuovi strumenti di raccolta 
delle risorse — come la finan
ziaria pubblica propostrt dai 
sindacati — che avrebbero 
permesso di incanalare dav
vero il risparmio verso la 
costruzione di case economi
che e popolari. Il governo, 
al contrario, continua a ri
correre al tradizionali mec
canismi del mercato cred.tì-

j zio che, come è noto, sono 
stati finora incapaci di ga-

j rantire lo sviluppo dell'edili-
I zia adeguato alle esigenze 
I della società. « ,Von solo il 
] metodo e inammissibile — ha 

commentato Truffi — via i 
contenuti sono addirittura 
op-posti a quelli indicati dai 
sindacati, dalle cooperative, 
dagli lacp, dalle forze demo
cratiche ». 

PUBBLICA AMMINISTRA 
ZIONK — Ugualmente di-
stanti le posizioni governati
ve sulla riforma dell'ammini
strazione statflOe e sulla con
tingenza per il pubblico im
piego. Il ministro Coss uà. in
fatti, sui temi più spinosi 
(cioè l'approvazione della leg
ge in discussione al Senato 
per In liquidazione degli en'i 
inut li, l'applicazione dell'ac
cordo per 1 Invoratori degli 
enti locali, nonché sul supera
mento delle gerarchle all'in
terno dpi ministeri) non ha 
preso che generici ìmnegni 
Per gli enti locali ha addirit
tura rimandalo i sindacati al 
punto d. partenza, al mini
stero dojli Interni, cioè, per 
il parastato ha proposto un 

rinvio sine die della liquida
zione degli enti (sulla quale 
c'è il veto di La Malfai e, ma
gari, l'approvazione del nuovo 
regolamento del personale. 

Della contingenza, addirit
tura se ne dovrebbe riparlare 
nel '78 Infatti, il ministro ha 
illustrato un meccanismo d: 
questo tipo, niente nell'anno 
in corso, salvo conguaglio, 
inizio della rilevazione seme
strale (non più annuale, quin
di) nel '76. in modo che ad 
agosto dello stesso anno 1 di
pendenti pubblici possano per
cepire i punti della contingen
za fino allora maturati, cal
colandoli però allo stesso valo
re di oggi, cioè 400 lire Dal 
secondo semestre del '7fi, do
vrebbe aumentare il voi ore del 
punto, in modo graduale cioè 
%anto per cominciare, d! ap
pena il 25 T. Così, a febbra:o 
del '77 1 lavoratori potrebbero 
avere In busta-paga la contin
genza al nuovo livello II pun
to salirà ancora con vane tap
pe ( J 30 ' ',, ~- 20 °~< e H 25 - ; n 
scadenze semestrali) per arri
vare ad un valore di 710 lire 
nell'agosto del 1978 Poi si ve 
drà. I sindacati avevano chie
sto l'aumento, sia pure gra
duale, a 948 lire, in modo da 
allineare dipendenti pubblici 
e privati, Industria e ammi
nistrazione statale. Tale alli
neamento viene dì fatto rifiu
tato dal governo 

Per ]p pensioni, delle quali 
.v e d scusso anche in questa 
sede, Cossiga ha proposto la 
stessa soluzione raggiunta l'ai-
t'-o ieri, ciò*'- un aumento di 
13 mila lire mensili compr»n 
slve della s:ala mobile a par
tire da', gennaio scorso v>n7 lo 
pensioni inferiori alle 100 mi 
la lire mensili. L'aggancio alla 
dinamica d^l s«M r \ invece, e 
rinviato 

Il giudìzio espresso dal'a Fé-
derazione CGIL-CISL-UIL co 
m= abbiamo accennato, e d( 

« assoluta insoddisfazione » 
scrive un comunicato unitario 
— essendo le posizioni del go 
verno del tutto inarrettabil' 
Di consemenza, martedì si riv
ivranno le categorie del pub 
blìco impiego « per deridere 
le iniziative (in intraprende 
rei», mentre già ! dipendenti 
degli enti locali hanno in prò 
ramtni i ciuaitro giornate coni 
passive di s.'.opero nel p" 
riodo compreso tra martedì 18 
e il prossimo 27. 
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Vendesi 
A l l n i c 

anche payame-m, di lazionai, 

MILANO 
2 oc i.i e >,t>r\.i v n c V e n i e 

j l l j P I O 
3 locai e 'c-r. z Lom1",-"^, "C 

CUI-»J*0 
2 .ocol cucin» ri? 1,ib e W, n 

chil i occuuDlo, r rc t r i t» c*-
i l r L I one 

2 loc.il cuc - t i .-'•> - "> r C ••. 
5ludi cccu.jnto i d i - n ' i 1.0 
«.li u i i O i i c 

2 D I C I cut 'io nb ' , - ' . e L ^ 
bt r ie occiipMe, 1 o c n ' f ^ o 
s ' ru . ' ion 

3 locfll cuc no eh U'jr Q O j 
'j «1 o occup-'O 1 i " i . ' C! e 
l'rtiZiOnc 

3 locrtli cuc no ab T.b le C I' a 
Stud . occupn'o, co ' , ' 'L i . e r 
30eniu ie 

2 loculi cuc.no Db I r u e L T T ' O 
occupalo recente r o t i n e o e 

3 ocoh cucino nb I rb k u e 
Mon.-a, occupalo, rcecilie LO 
i l i u ; 0110 

3 locol cuc m cb.lM'i'r» Cerno 
•. i i f . occuuo'o, r fcc ' i le cr^-liu 
i ione 

S IOCDII CUC IID nb l.ib ,c \ > e 
2si n ! bcro, coMi uz •? ••e . 
ynoi 'e 

5 IOCMI e 2 scr\ n Lo ic 'n I 
bcro 

COLOGNO MONZESE 
3 ,ocol> cucina ob inb l<? - .1 M i 

10110, l ibero, r e t i n'e c W ' j 
none 

3 locfiu cuc no ob labi le v 0 IO n 
nedy. occupslo, icccnte t e 
s l ru ! CVH 

3 locali CJC n« nb tnbilc v - 'e 
Lombord a, occupcto, re.cine 
ccslrui fone 

3 loco., e serv 1 \ ale Lonibut 
dio, l ibero, icccnle costiu 
: one 

2 locai, cuc no ob.tob le v .1 Ken 
nedy, ubero, rccen'c (O i ' i » 
;<one 

2 Iccrl CJC nu .ib '?b le \ n IO 11 
nedy ouupa 'o , iec< 1 \r< ^0 
Mrui ionc 

2 locc'i cut ne r>b leb e \ n 
Ti pi l lo, OCCLUJJ! 0, r i f n ' L co 
*;'i uz 01 e 

2 locnl ci.c i n pi-» * t b e \ » e 
L o m b o i d . , octupe'o re.e tr 
costruzione 

2 IOCDII C U C I T n b t i b e e - " 1 " 
Roma, occup:il ?, rccenie co-
Mruz one 

PIOLTELLO 
2 loculi cucina ab tcb.le v a C -

maroso, ocupalo, recente co-
:.li uz one 

2 locali cuc no ab iDb 'e \ a C 
maios.j, l ibeio, recente co-
i l rus icme 

2 locoll cucnin nbitebile v r> E -
zet, l ibero, H ceni e coi^'r u-
z.on» 

3 loca 1 cucina n1- lob e •,* 1 pel^ 
Padano Supcriore, occupato 

3 loca cuc m eh lob le « • C • 
niurobB, occupale, ic-L'iilc CO 
Llruz one 

3 ocolr cuc na ab 1 r>b 1 e v D C 
rene, l ibero, recente cosl i . i -
zione 

CORSICO 
3 locai, e ser\iz •, a IV Novem

bre, occupino, recente co-
5truz,one 

CINISELLO BALSAMO 
2 locali e serv z \ a A i ' ci , oc

cupalo, lecenle contuz one 
2 locali cucina ab iDbi'e • o A l -

t er i , occupalo, reccnl* cos'ru 
ziono 

2 .ocoh cucina ob 1ob le \ e A r-
t et 1, l.bero, rpc»n'c co^'i u-

s. "DONATO MILANESE 
3 locali cucina obilùb le v i * D 

V l 'o r o, occupalo lecer le »o 

PREMENUGO 
DI SETTALA 
2 locali cuc no nb.lcib .e, ibero 

GARBAGNATE 
5 locali cuc no ob \?b le v o V - Q 

finora, l ibero, lecenle c c t i u -

BRESSO 
2 loc.Mi cuc i.i nb lab le \ 11 Ai 

ch.mede occupato, tecentr co
sti uzione 

3 1OC0I1 cuc no cb *^b le, l ibc r -
sub to e box, '. rjnor 'e co. 

M A D O N N A DEI CEPPI 
( C o m o ) 
Rustico di 2 p DUI p.u ler ieno 

vista sul I090, I b e o 

PALERMO 
Magazzeno. Pr no di Pat t inò , 

l ibero 
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